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Attività svolte nel (2019-) 2020  
Realizzazione di un filmato sul ripristino dei prati pensili e creazione pagine internet 

Filmato realizzato e pubblicato su www.bavona.ch e sul sito di Patrimonio svizzero, realizzato da Giovanni 

Casari. Per l’occasione è stato aggiornato anche il sito internet con la pubblicazione di una pagina dedicata ai 

prati pensili.  

Realizzazione di tre escursioni lungo il fondovalle 

Realizzate a giugno (collaborazione con STAN) e luglio. Valorizzazione di tutti gli aspetti legati ai prati pensili 

(biodiversità, cultura, paesaggio), in italiano con traduzioni in ted/fr. 

       

     

Progettazione e recupero prati pensili 

Un prato pensile (Pos Cantom, Sonlerto) è stato 

realizzato con contributi esterni al progetto ma il 

suo ripristino è servito da “modello” per il 

filmato. Imponente la ricostruzione dei muri di 

sostegno e della scalinata di accesso. La sua 

gestione è ora affidata ai proprietari che 

intendono coltivare lo zafferano selvatico. 

   

Pos Cantom prima dei lavori   

http://www.bavona.ch/
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Pos Cantom durante i lavori 

 Pos Cantom a lavori ultimati 

Il recupero del Balom di Madonn, in località Sonlerto (sponda sinistra, all’altezza del Chiosco Mate y Moka) è 

l’intervento più imponente che sia stato realizzato: un enorme macigno è stato liberato dalla morsa del 

bosco (il taglio e l’allontanamento del legname è stato filmato e inserito nel documentario finale) ed è ora 

visibile in tutta la sua maestosità. L’esbosco ha interessato un centinaio di alberi di varie dimensioni. È pure 

stato realizzato il sentiero d’accesso, oramai da tempo scomparso, e il macigno è ora nuovamente 

raggiungibile da Sonlerto, risalendo lungo il fiume, sponda sinistra, subito dopo l’attraversamento del ponte 

della Serta. 

 

Balom di Madonn prima e dopo l’esbosco 
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Balom di Madonn (verso N) prima e durante l’esbosco 

      

Balom di Madonn (parte superiore) prima e durante l’esbosco 

          

Balom di Madonn (parte superiore) dopo l’esbosco 
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In località Alnedo, lungo il sentiero della transumanza che da Fontana porta a 

Sabbione, è stato liberato e ripristinato un bel prato pensile, attraverso il taglio 

della vegetazione giovane, estirpazione delle ceppaie, ripristino del sentiero e 

della scala di accesso, smontaggio e ricostruzione del muro di sostegno. 

 

Prato pensile ad Alnedo, dopo i lavori 

 

Approfondimenti scientifici 

Il lavoro inizialmente preventivato è stato esteso a un comparto più ampio e lo studio è stato realizzato 

nell’ambito del progetto straordinario inerente al 30° della Fondazione, conclusosi con la stesura di un 

rapporto (A. Borsari e L. Torriani, Composizione floristica di alcune zone del fondovalle della Valle Bavona, 

aprile-luglio 2020). A questo ha fatto seguito la realizzazione di sette schede didattiche sulla varietà floristica 

del Fondovalle. Le stesse sono state inserite nel dossier “Meraviglie naturalistiche della Valle Bavona. 

Attività per ragazzi 

Due attività didattiche (doposcuola) realizzate a settembre e ottobre 2020; svariate attività didattiche e di 

sensibilizzazione per le scuole. 

                          

 

Attività svolte nel 2021  

Progettazione e recupero prati pensili: conclusione lavori. 

Recupero prato pensile a Mondada, nei pressi del Rii d Larèchia. Situato appena sopra la strada, ben visibile 

ora, questo bel prato è stato liberato dalla vegetazione e i suoi muri ricostruiti. Pure la scala di accesso è 

stata ripristinata. 
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Prato pensile a Mondada prima e dopo i lavori 

 

    

Prato pensile a Mondada prima e dopo i lavori 

   
Prato pensile a Mondada durante i lavori 

    

Prato pensile a Roseto, parte alta delle campagne: taglio vegetazione giovane e piccola sistemazione muri. 

Giornata di volontariato 

Realizzata con il coinvolgimento attivo di circa 150 persone (popolazione locale e interessati). Realizzata la 

gestione di terrazzamenti e prati pensili. Causa situazione pandemica non è stato realizzato il pranzo in 

comune ma unicamente uno spuntino offerto nei vari cantieri (Terre). In abbinamento alla giornata è stato 

proposto il corso per imparare a falciare con la ranza che ha riscontrato un ottimo successo, permettendo la 

gestione del comparto nei pressi del forno sottoroccia e del prato pensile di Mondada, compresi i 

terrazzamenti.  
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Partecipazione al Workshop di Edu 21 

Realizzato presso il DFA 1di Locarno, la Giornata dedicata all'Educazione allo sviluppo sostenibile rivolta agli 

studenti, ai docenti delle scuole d'infanzia, elementari, medie e medie superiori e a tutti gli interessati. 

Promotori della giornata sono éducation21, il DFA, DT 2e DECS3. La FVB ha partecipato con uno stand e del 

materiale informativo sulle proposte di attività didattiche rivolte alle scuole.  

Attività per ragazzi e adulti (attività pratiche e didattiche) 

Realizzato un pomeriggio con attività didattiche a tema rivolte a ragazzi (un pomeriggio annullato causa 

maltempo). Numerose scuole hanno pure aderito alle nostre proposte, realizzate durante il percorso 

scolastico. Per gli adulti è stato proposto un corso per la ricostruzione di muri a secco, triplicato dato il 

grande numero di iscritti (quasi una trentina).  

            

    

 
1 DFA: Dipartimento formazione e apprendimento della SUPSI 
2 DT: Dipartimento del territorio 
3 DECS: Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport 
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Il futuro 

La FVB si impegna a gestire, a far conoscere e a mantenere accessibili i prati pensili valorizzati, nonché a 

promuovere ulteriori progetti di recupero di prati pensili. Questa attività sarà garantita anche attraverso il 

coinvolgimento attivo di volontari e scolaresche. Ad oggi una sola famiglia ha aderito alla proposta di provare 

a coltivare nuovamente sui massi, ma siamo coscienti che non si tratta di una sfida facile. Auspichiamo 

inoltre che i visitatori possano sempre avere rispetto per i prati “rimessi a nuovo” e per le future possibili 

coltivazioni. 

 


